
 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA:  
2025 UN ANNO DI PREPARAZIONE 

2026 UN ANNO DI RACCOLTA 
Roma, 28.01.2026. Il 2025 è stato un anno di lavoro intenso, quotidiano, fatto di tavoli, 

confronti, mediazioni poi sfociati in risultati. Un anno in cui la Confsal-UNSA ha seminato con 
determinazione, costruendo passo dopo passo le condizioni per un 2026 che sarà senza 
precedenti nella storia del Ministero della Giustizia. 

Durante il 2025, grazie a un confronto costante e serio con l’Amministrazione, a volte anche 
duro, capace anche di incagliare i negoziati laddove l’Amministrazione prendeva strade non 
condivisibili, come UNSA abbiamo ottenuto: 

Concorsi e nuove assunzioni 

• concorso esterno per Assistenti Giudiziari (in corso di definizione). 

• concorso per Funzionari NEP (pubblicata graduatoria). 

• concorso esterno per Conducenti automezzi. 

Valorizzazione del personale interno 

• Rispetto dell’Accordo del 2017 con i passaggi tra profili professionali. 

• Passaggio d’area da Ausiliari a Operatori, finalmente riconosciuto. 

• Pubblicazione dei bandi di interpello di assestamento. 

Accordi  

• Accordo FRD 2024, in attesa della firma del contratto definitivo. 

• Accordo sulle Famiglie Professionali e sul Nuovo Ordinamento Professionale, 
anch’esso in attesa della sottoscrizione definitiva a breve, in questo 2026. 



 

Piano Integrato (PIAO) e politiche del personale 

Abbiamo contribuito in modo determinante alla definizione del PIAO, con interventi specifici 
su: 

• POLA – Lavoro Agile, introducendo la contrattazione su materie previste dal CCNL 

• Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale. 

Proprio nel Piano abbiamo concertato con l’Amministrazione una fondamentale rimodulazione 
della dotazione organica che consente: 

• più stabilizzazioni del personale in precariato del PNRR: rispetto al limite di 6.000 posti 
utili che l’Amministrazione considerava non aumentabili fino a poco tempo fa, siamo 
riusciti con una rimodulazione della dotazione organica a garantire il posto a tempo 
indeterminato e continuità lavorativa a 9.368 lavoratori, di cui 1.565 in area assistenti e 
7.803 in area funzionari, con un aumento di stabilizzazioni di 3.368 unità, grazie a una 
presenza costante e determinata ai tavoli delle relazioni sindacali; 

• prevista la stabilizzazione di 382 operatori sud; 

• più progressioni verticali in deroga, andando oltre i 900 posti inizialmente prospettati, 
fino alla previsione di 1.500 passaggi verticali; 

Inoltre, ricordiamo ove ce ne fosse bisogno, che il lavoro per la stabilizzazione del personale 
precario PNRR ha portato alla definizione congiunta con l’amministrazione, anche se non era 
materia di contrattazione, dei criteri per la stabilizzazione, nei limiti delle risorse governative e 
assunzionali disponibili, valorizzando esperienza professionale, titoli e prova scritta. 

 

Grazie al lavoro svolto nel 2025, il 2026 sarà un anno mai visto prima, con sottoscrizione 
definitiva di accordi, con assunzioni, con progressioni verticali, con stabilizzazioni per un numero 
maggiore di colleghi. 

Entreranno in servizio oltre 10.000 assunti a tempo indeterminato. 
Un dato che non si registra da almeno 30 anni e che rappresenta un qualcosa di storico per il 
Ministero della Giustizia. 

Questo è il frutto di un lavoro serio, costante, competente. Un lavoro che non si improvvisa e 
che non si ottiene con slogan o promesse, ma con la capacità di essere interlocutori seri e 
rispettati, come l’UNSA è, dall’Amministrazione. 

C’è chi da anni promette ciò che non può mantenere, cercando consensi facili e facendo leva 
sulla speranza delle persone. C’è chi parla molto, spesso con l’aiuto della politica o 



dell’Associazione Nazionale Magistrati, ma poi non siede ai tavoli, non partecipa alle decisioni, 
non contribuisce agli accordi che cambiano davvero la vita dei lavoratori. 

Noi come UNSA ci siamo, noi come UNSA partecipiamo, noi come UNSA miglioriamo non a 
parole ma con i fatti, la realtà dei lavoratori, che senza questo impegno sindacale, certamente 
sarebbe ben diversa.  

Grazie a tutti voi per fare dell’UNSA il primo sindacato del Ministero. 

Seguirà comunicato specifico per DAP e DGMC. 

Un cordiale saluto. 

Il Segretario Generale 
   Massimo Battaglia 


